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L'occupazione del tempo libero, una delle grandi preoccupa-
zioni attuali - III

Yves Jeannotat

Ii posto dello sport nel tempo libero

Dopo una lunga e profonda meditazione, le parole scritte
da Paul Chauchard mi paiono più vere che mai. Perciô le
richiamo: «Cid che oggi riveste carattere d'urgenza è lo
sviluppo della pedagogia per mezzo della neurofisiologia,
ossia la formazione di una neuropedagogia che sia una
compléta igiene psicosomatica. Ogni teorla pedagogica,
persino la più spirituale, non è che un'educazione fisica
nel vero senso del termine; quindi, un'educazione fisica
che non pone so!o i muscoli eotto il controilo de! cervello,
bensi tutto il corpo!»
Queste parole, mi sembra, sono le più adatte per
introduce lo sport nel tempo libero!
Ci si chiede: Quale posto deve occuparvi? Quale orienta-
mento occorre dargli? È stato esso integrato a pieno dirit-
to in quella che, con molti altri, a torto o a ragione, abbiam
definito la «civiltà del tempo libero»? Non è forse esso
sport l'elemento stabilizzatore meglio designato per per-

mettere all'uomo moderno di mantenere l'equilibrio neces-
sario che gli permetta di percorrere la corda tesa sulla
quale si è avventurato?
Sarebbe necessario un intero libro per descrivere ed ana-
lizzare l'importanza che si dovrebbe accordare alio sport,
non solo alio scopo di dare una sana organizzazione al
tempo libero, bensi di giungere ad una ristrutturazione po-
sitivo della société. Partendo da queste considerazioni, ho
ritenuto opportuno di proporre ai nostri lettori l'articolo re-
centemente scritto da Wolfgang Weiss, responsabile della
formazione in Gioventù e Sport, articolo intitolato «Sport,
Scuola e Tempo libero».
Aprendo un primo battente, esso svela alla nostra cono-
scenza una serie di nozioni di base indispensabili alla com-
prensione globale del tema che c'interessa!

Traduzione di Mario Gilardi

Lo sport entra nel tempo libero.
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